
 

proc. un. R.C.M.25-1/ 2026  

TRIBUNALE DI LANCIANO 

Il Giudice delegato dal Presidente, dott.ssa  Chiara D’Alfonso 

visto il ricorso proposto ex art. 74  e seguenti CCI dai fini della omologa del concordato minore 

proposto da  “NUOVA NATURA MARKET DI ADAMO” DI PELLICCIOTTA GIUSEPPE 

(c.f. PLLGPP79A23A485E  ) assistita dall’avv. RAFFAELLA D’AMARIO in data 7 MAGGIO 

2026; 

visti i documenti prodotti e la relazione dell’esperto nominato, avv. Chiara Annecchini,   

vista l’integrazione come richiesta con decreto del 15 giugno 2026 e 3 luglio 2026 

OSSERVA 

La ricorrente, esercente attività di impresa, dichiara di essere in possesso dei requisiti ex art 2 

comma 1 lett. c) per l’accesso alla procedura e titolare dell’impresa individuale “Nuova natura 

Market di Adamo” di Pellicciotta Giuseppe, con sede in Atessa (CH), costituita il 06/04/2017 

per il commercio al dettaglio di farine, cruscami, mangimi, cereali e prodotti per giardinaggio 

con attività secondaria di coltivazione di uve, frutti oleosi e lavorazione di altri cereali con la 

qualifica di “piccolo imprenditore”;  

di recente si è aggiunta anche l’attività di impresa agricola come si evince dalla visura camerale 

storica. Infatti, con protocollo del 02/03/2026 l’impresa ha subito una variazione nel genere con 

l’iscrizione della qualifica di “impresa agricola (sez. speciale)”, portando l’attività agricola a 

divenire attività prevalente d’impresa rispetto a quella del commercio dei cereali e similari, senza 

che abbia i requisiti per l’accesso alle procedura maggiori. 

L’azienda è stata avviata dall’istante nel 2017 e, da come riferisce il medesimo, l’attività ha 

sempre avuto un discreto andamento, tenuto conto del fatto che trattasi comunque di un’attività 

individuale svolta in un piccolo comune dell’entroterra abruzzese che gode di una clientela 

ristretta legata all’ambiente locale. Nonostante un primo inizio con risultati promettenti, con 

l’avvento della pandemia per il virus COVID-19 nel 2020 l’attività commerciale, consistente 

nella vendita al dettaglio di mangimi e prodotti per animali, ha subito un significativo 

ridimensionamento del volume d’affari. Le misure restrittive adottate a livello nazionale nel 
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periodo 2020-2022, unitamente alla contrazione generale dei consumi e alla riduzione degli 

spostamenti della clientela, hanno determinato un sensibile calo delle vendite.  

Contestualmente, si sono registrate difficoltà nell’approvvigionamento delle merci e un 

incremento dei costi di acquisto dei prodotti, circostanze che hanno inciso negativamente sui 

margini di guadagno dell’attività e sulla capacità dell’impresa di far fronte regolarmente alle 

obbligazioni assunte.  

In particolare, la natura di piccola impresa locale specializzata nella vendita al dettaglio di 

mangimi e prodotti per animali, la rende dipendente in larga misura dalla clientela del territorio 

e dal flusso quotidiano di consumatori. Durante il periodo pandemico si è registrato un calo della 

domanda, accompagnato da difficoltà nelle forniture e da un aumento dei costi di 

approvvigionamento.  

La drastica riduzione dei flussi di clientela e l’aumento dei costi di approvvigionamento hanno 

comportato difficoltà nel sostenere i costi fissi (affitto, utenze, carburante, tasse), generando uno 

squilibrio tra entrate ed uscite. 

L’esposizione debitoria complessiva ammonta ad € 60.846,38 e risulta così suddivisa: 
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Nelle note del luglio 2026 la ricorrente precisa il debito di natura professionale, secondo lo 

schema che segue: 

a tale esposizione si aggiungono  

 

Il piano prevede il realizzo di attivo con la provvista destinata al soddisfacimento del ceto 

creditorio individuata principalmente nella quota dello stipendio da lavoro dipendente, 

quale entrata certa e continuativa.  

La proposta prevede di attuare un piano della durata di circa sette anni e 5 mesi: le poste attive 

per sovvenzionare il piano deriverebbero dalla messa a disposizione di una quota dello stipendio 

mensile da lavoro dipendente. L’istante, intente mettere a disposizione la somma di euro 

800,00 mensili 

Sotto il profilo soggettivo: 
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a. la ricorrente è titolare della impresa ricorrente che non soddisfa i requisiti di cui 

all’articolo 2 comma 1 CCII per la dichiarazione di liquidazione giudiziale; 

Sotto il profilo oggettivo di ammissibilità: 

b. la proposta indica tempi e modalità per il superamento della crisi e pagamento dei 

creditori come segue: 

c. la ricorrente allega documentazione contabile relativa al triennio anteriore alla domanda 

(cfr all.ti 17,18,19), relazione aggiornata sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria, elenco dei creditori e rispettive cause di prelazione con indicazione delle 

somme dovute (indicazione del domicilio digitale), elenco degli atti di straordinaria 

amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni, la documentazione relativa a 

stipendi, salari ed entrate della famiglia 

Al ricorso viene allegata attestazione del Gestore il quale: 

- indica le cause della crisi e diligenza della ricorrente ad assumere i debiti; 

- espone le ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere alle obbligazioni assunte; 

- indica non esistere atti impugnati dai creditori; 

- valuta completa ed attendibile la documentazione depositata a corredo della domanda, 

conveniente il piano rispetto alla alternativa liquidatoria; 

- indica i costi della procedura in presumibili € 7.159,32 

- indica la percentuale e i tempi di realizzazione dell’attivo e soddisfacimento dei creditori; 

- conclude sul merito creditizio   

Il piano prevede: 

il pagamento dei creditori prededucibili e privilegiati nella misura del 100% e dei creditori 

chirografari nella misura del 70 % 

La ricorrente dichiara di essere titolare di beni immobili  e mobili registrati il cui valore è coperto 

dalle somme messe a disposizione dei titolari di privilegi  

A seguito di concessione del termine per superamento delle criticità evidenziate la ricorrente ha 

provveduto al deposito, superando i rilievi critici e specificando la porzione di esposizione in 

capo al ricorrente quale imprenditore 

Visti gli articoli 2, 74, 75, 76, 78 CCII 

DICHIARA APERTA 
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la procedura di concordato minore proposta da  “NUOVA NATURA MARKET DI ADAMO” 

DI PELLICCIOTTA GIUSEPPE (c.f. PLLGPP79A23A485E ) in data 7 maggio 2026  

DISPONE 

che la proposta, attestazione, integrazioni del 1 e 14 luglio 2027 e presente decreto, vengano 

comunicata a cura dell’OCC  a tutti i creditori, in quella sede indicando l’indirizzo di posta 

elettronica a cui ricevere le comunicazioni successive. In mancanza i provvedimenti saranno 

comunicati mediante deposito in cancelleria 

DISPONE 

che l’OCC provveda a richiedere per il tramite della Cancelleria Procedure Concorsuali presso 

il Tribunale di Lanciano la pubblicazione del decreto sul sito del Tribunale di Lanciano e presso 

il registro delle imprese dove il ricorrente ha sede; 

ORDINA 

per i beni mobili registrati e immobili, ove di questi è prevista la liquidazione, la trascrizione del 

decreto presso gli Uffici Competenti 

ASSEGNA 

ai creditori termine di giorni 30, dalla comunicazione a cura dell’OCC della proposta e del 

decreto, entro il quale far pervenire all’OCC a mezzo posta elettronica certificata, la 

dichiarazione di adesione o di mancata adesione alla proposta di concordato e le eventuali 

contestazioni 

DISPONE 

in quanto richiesto, che sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa 

definitivo, non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive 

individuali, ne’ disposti sequestri conservativi ne’ acquistati diritti di prelazione sul patrimonio 

dl debitore da parte di creditori aventi titolo o causa anteriore 

NOMINA 

Commissario Giudiziale l’avv. Chiara Annecchini  atteso che è stata disposta la sospensione 

delle azioni esecutive individuali e la nomina appare necessaria per tutelare gli interessi delle 

parti/ trattasi di concordato in continuità aziendale 

AVVERTE 
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il ricorrente che gli atti eccedenti l’ordinaria amministrazione compiuti senza l’autorizzazione 

del giudice sono inefficaci rispetto ai creditori anteriori al momento in cui viene eseguita la 

pubblicità del decreto nelle forme indicate 

AVVERTE 

altresì che il concordato verrà omologato ove, verificato il raggiungimento della maggioranza di 

adesioni rispetto al totale dei crediti (in ipotesi di concordato con suddivisione in classi 

maggioranza da raggiungersi in ogni classe e nel maggior numero di classi), si confermerà  

l’ammissibilità giuridica e fattibilità del piano. Ogni contestazione mossa circa la convenienza 

del piano verrà esaminata nei limiti di cui all’articolo 80 comma 3 CCII 

Si comunichi all’avv. CHIARA ANNECCHINI nominato  dall’ OCC e al ricorrente 

Lanciano 06/08/2026           

         Il Giudice delegato 

Dott.ssa Chiara D’Alfonso 
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